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Il tem
a della riluttanza opposta dal m

alato alla cura è un topos 
che ricorre fin dal G

orgia di Platone. Letterariam
ente esso 

diventa la cifra di una poetica dell’utile dulci, dove si coniugano, 
nella m

etafora terapeutica della Liberata, utile didattico e piacere 
della form

a (all’«egro fanciul porgiam
o aspersi / di soavi licor gli 

orli del vaso: /succhi am
ari ingannato intanto ei beve, / e da 

l’inganno sua vita riceve», G
L I, 3), anche se in Pinocchio la 

form
ula viene aggirata dal burattino che «m

angia lo zucchero,  
m

a non vuol purgarsi». In pieno N
ovecento il m

otivo «più paura 
delle m

edicine che del m
ale» (cap. X

VII) trova una esem
plare  

e perturbante incarnazione nel racconto del m
edico e poeta 

W
illiam

 C
arlos W

illiam
s, L’uso della forza, dove la diagnosi, 

l’ispezione del sintom
o, si effettua in m

odo coatto, contro la 
volontà della paziente. Anche Pinocchio, scam

pato «m
ezzo 

m
orto» all’im

piccagione e “resuscitato” dopo il consulto farsesco 
dei tre m

edici Corvo, Civetta e G
rillo-parlante (redivivo anche lui), 

si sottrae alla cura, arrendendosi a bere «quell’acquaccia am
ara» 

solo all’apparire della sua bara sorretta dai conigli neri, prefigura-
zione allucinatoria della sua m

orte. Ed è proprio l’om
bra della 

m
orte, vero “com

m
utatore narrativo” se non educativo, del 

racconto, a fungere da m
ovente delle azioni/riparazioni del 

burattino dal cap. X
VI fino all’epilogo. Così, da pezzo di legno 

inem
endabile, Pinocchio entra in quella logica di com

prom
esso  

e di rim
edio che è propria dell’um

ano, “sanabile” rispetto ai m
ali 

della vita.
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Linda Bisello è docente ricercatrice 
nell’Istituto di studi italiani dell’U

ni- 
versità della Svizzera italiana. I suoi 
am

biti di studio vertono su aspetti 
retorico-stilistici dei generi letterari, 
com

e la «form
a breve» dell’aforism

a 
(“M

edicina della m
em

oria”. Aforistica 
ed esem

plarità nella scrittura 
barocca [Firenze, O

lschki, 1998]), 
sul tem

a del silenzio in età m
oderna 

tra contem
plazione e arte di pruden-

za (“Sotto il m
anto del silenzio”. 

Storia e form
e del tacere (secc. 

XVI-XVII) [Firenze, O
lschki, 2003]), 

sulla concezione della storia 
all’interno del discorso letterario 

Linda
B

isello
(Letteratura della storia. Form

e della 
prosa letteraria [Rom

a, Carocci, 
2012]). Suoi più recenti cam

pi di 
ricerca vertono sui rapporti tra 
letteratura e m

edicina, in particolare 
sul ruolo m

odellizzante del sapere 
anatom

ico nella cultura della prim
a 

m
odernità, un argom

ento su cui è in 
corso un progetto interdisciplinare 
sul genere delle anatom

ie letterarie. 
Altro filone di ricerca parallelo è la 
riflessione sulla didattica della 
letteratura italiana, unito all’interes-
se per la letteratura dell’infanzia.


